
 
 

 

 

 

 

 

 Interrogazione n. 546 

presentata in data 8 settembre 2022 

 a iniziativa della Consigliera Ruggeri 

 Crisi nei punti vendita di Montelabbate e Pesaro della catena di negozi Store 13  

 a risposta orale 

 

 

  

La sottoscritta Consigliera regionale 

 

 

Premesso che: 

- nel 2019 la società BDC spa, partecipata al 49% da Mincione con WRM Group e al 51% 
da Conad, acquisisce Auchan spa; 

- a ottobre 2020 la società Effepi srl, con sede amministrativa a Comacchio (FE) e sede 
legale a Milano, rileva a sua volta dalle cooperative Conad sei punti vendita sparsi in Italia. 

 

Visto che 

- La provincia di Pesaro e Urbino è coinvolta con due punti vendita, uno a Pesaro ed uno a 
Osteria Nuova di Montelabbate.  

 

Rilevato che: 

- subito dopo l'acquisizione, da ottobre 2020 a dicembre 2021 tutti i dipendenti dei due 
negozi vengono messi in cassa integrazione; 

- A gennaio 2022, a scaglioni, rientrano al lavoro alcuni dipendenti nel solo negozio di 
Osteria Nuova di Montelabbate, mentre altri lavoratori si licenziano; 

- Il 10 febbraio 2022, con una nuova inaugurazione, rientrano al lavoro nel negozio di 
Montelabbate i 12 dipendenti rimasti. 

 

Preso atto che: 

- nei 5 mesi di apertura, gli stipendi sono stati erogati sempre in ritardo; 
- gli scaffali spesso sono rimasti senza merce; 
- non vi è traccia dei TFR dei dipendenti che nel frattempo si sono licenziati. 

 

Constatato che 

- in data 6 settembre 2022, Effepi Srl ha comunicato l’avvio di una procedura di 
licenziamento collettivo per riduzione di personale, con risoluzione del rapporto di lavoro 
di 37 dipendenti assunti presso i punti vendita di Pescara, Orzinuovi (BS) e Rovigo 

 

 

Rilevato inoltre che 

i sindacati Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs, che seguono la vicenda analoga del punto vendita 

situato a Rovigo, hanno chiesto l’intervento del Tribunale per accertare gli estremi di un fallimento 

della Effepi e, tramite la Regione Veneto, hanno sottoposto il caso al Mise 



 
 

 

 

 

 

 

INTERROGA  

 

il Presidente e la Giunta per sapere 

   

- quali azioni concrete intendano mettere in atto per tutelare i dipendenti; 
- in particolare, se abbiano intenzione di richiedere, anche in forma congiunta con la 

Regione Veneto, un confronto con il MISE. 
   

 


